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Pensiero divergente
Francesco Mele 01-03-2007

Mi rendo conto che il mio intervento potrà sembrare a qualcuno divergente rispetto alla centralità di ben altri temi caldi sul tappeto, in

generale nel paese e in particolare nella scuola. 

Ma siccome non posso essere certo accusato di non occuparmi delle questioni "nobili", mi permetto di riportare la vostra attenzione

su un tema che, per quanto venale, riguarda i diritti di oltre un milione di lavoratori.

Mi riferisco al contratto di lavoro della scuola scaduto ormai da oltre un anno, 423 giorni per la precisione. 

Mi rendo conto che mi inoltro su un terreno scivoloso, perché non solo mi tocca permettermi qualche critica al governo, ma mi

toccherà addirittura criticare i sindacati che, per alcuni, quanto a sacralità, stanno un gradino più sopra dello stesso governo amico.

Bene allora, ho deciso di sfidare le ire dei difensori dell'immobilismo del meno peggio, per denunciare quello che a me sembra un

vero e proprio patto scellerato sulla pelle dei lavoratori.

Come sapete, ho proposto un appello per chiedere ai sindacati (tutti) di indire assemblee dei lavoratori della scuola sia per parlare

delle riforme sia per parlare del contratto. Hanno risposto Gilda, Cisl Scuola, FLC Cgil, con parole, informazioni, dichiarazioni di

principio, rimandi ai rispettivi siti, ma di assemblee di lavoratori non se ne parla.

Nella mia città abbiamo allora deciso di autoconvocare un'assemblea, intanto delle scuole superiori, con un'azione congiunta delle

RSU di queste scuole. Inviteremo tutti i sindacati e vedremo cosa hanno da dirci. E se non verrà nessuno ci auto-informeremo sulle

iniziative del governo sulla scuola. 

Ma sul contratto la situazione è diversa, le responsabilità dei sindacati sono gravi, e mi riferisco in particolare a CGIL-CISL-UIL che

sono bellamente latitanti da oltre un anno. Per farvi rendere conto che quanto dico non è dettato da livore antisindacale o spirito di

parte (io del resto, come molti sanno, sono un iscritto FLC CGIL) vi ricostruisco come andarono le cose nell'ultimo rinnovo

contrattuale quadriennale, poi ognuno tragga le sue conseguenze.

Storia del rinnovo contrattuale CCNL 2002-2005

Il contratto precedente era scaduto il 31/12/2001 e dopo soli quattro mesi  da tale scadenza, cioè verso la fine di Aprile 2002, CGIL

Scuola-CISL Scuola-UIL Scuola proposero a tutti i lavoratori della scuola una Piattaforma denominata UN CONTRATTO PER LA

SCUOLA DELL'AUTONOMIA - Linee guida per il confronto - CONTRATTO 2002 - 2005.

Sulla base di questa bozza di Piattaforma Contrattuale si svolsero nel mese di maggio 2002, in tutta Italia, assemblee di scuola in

cui vennero prese in esame le varie parti della Piattaforma e si raccolsero proposte di emendamenti. Tali proposte vennero poi

ufficializzate provincia per provincia da Assemblee unitarie RSU CGIL CISL UIL Scuola che ai primi di giugno 2002 approvarono

"Documenti ed emendamenti alle linee guida per la piattaforma contrattuale 2002-2005"

Il 13 giugno 2002, a Roma, i Direttivi unitari dei Sindacati s cuola Cgil, Cisl e Uil approvarono il testo definitivo della piattaforma

contrattuale per il rinnovo del contratto 2002 - 2005

Cioè in sei mesi si gettarono, da parte confederale, le basi per una trattativa sul rinnovo contrattuale costruita dal basso . 

Iniziarono subito dopo le trattative con l'ARAN che durarono circa un anno con in mezzo uno sciopero dedicato al rinnovo con

carattere eccezionalmente unitario (24 marzo 2003, CGIL-CISL-UIL, SNALS, COBAS, GILDA)

Il contratto fu siglato il 16 maggio 2003 dopo un anno e 5 mesi dalla scadenza.
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Oggi siamo ad 1 anno e due mesi dalla scadenza e da parte dei confederali non si parla nemmeno di piattaforma, ma si dice che

entro giugno il nuovo contratto verrà firmato.

Evito ogni commento e lascio a voi le riflessioni del caso.

Mi permetto però una domanda ai difensori ad oltranza del CENTRO-sinistra: anche il CCNL Scuola va sacrificato sull'altare della

paura?

 

COMMENTI

Bianca Maria Cartella - 28-02-2007

Sono le 21 del 28 febbraio e la fiducia è appena stata votata senza che il Signor Prodi abbia speso una sola parola a proposito della

Scuola. L'unica notizia letta sui giornali di oggi e sul web riguarda un "non so che di impercettibile" riguardante il part-time dei docenti:

vorranno toglierci anche la possibilità di respirare un'aria diversa da quella che gravemente affligge le scuole di Stato? Vorranno

toglierci l'unica possibilità che abbiamo per poter spendere la nostra professionalità anche all'esterno dei bui edifici scolastici di Stato?

Vorrei poter essere mediamente rassegnata, ma sul contratto non si può attendere oltre, così come non si possono cancellare quelle

poche cose che richiamano alla mente concetti forse superati che hanno attinenza con la libertà e con la democrazia...

gp - 03-03-2007

Due cose. La prima: Gilda e CIP Modena  hanno svolto  - venerdì 2 marzo -  un'Assemblea sindacale (una al mattino e l’altra al

pomeriggio)  in orario di servizio presso la scuola Media Ferraris di Modena dedicata al problema del precariato scolastico. I

partecipanti sono stati 150 in mattinata e 80 nel pomeriggio… Non è quello che ha chiesto Francesco ma credo convenga che

ciascuna Organizzazione sindacale sia libera di indicare tematiche di più stringente attualità dedicate ad un pubblico più ristretto.

Per quanto attiene la Piattaforma contrattuale Gilda ne ha presentato una – al termine dell’Assemblea nazionale dei delegati di base

definita, da un collega, il più grande Collegio docenti d’Italia - ad ottobre 2006: prima delle elezioni RSU.

Eccola.

Gildains - 03-03-2007

Il silenzio del Governo sul rinnovo del contratto scuola è divenuto ormai intollerabile. Sono passati  oltre quattordici mesi dalla

scadenza, senza che il Governo abbia compiuto neppure gli atti preliminari alla trattativa.

Se  si considera che il contratto, per legge, serve solo a corrispondere l'inflazione programmata del biennio, e che neppure sono stati

corrisposti per intero gli incrementi  economici previsti dal contratto biennale precedente, allora la sordità del Governo ha il significato

puro e semplice di una riduzione reale delle retribuzioni degli insegnanti italiani, retribuzioni che si trovano già ai livelli minimi europei.

Tanto per dare un'idea della proporzione del problema e di quello che intendiamo dire, il candidato socialista alla presidenza della

Repubblica francese, nei giorni scorsi, ha proposto il salario minimo a 1.500 Euro, In Italia questo è lo stipendio di un docente che

lavora da 30 anni.

Per reagire a questa situazione, la Gilda degli Insegnanti sta mobilitando le proprie strutture: il 15 marzo è convocata a Roma la

Direzione Nazionale e il 16 e 17 marzo a Fiuggi avrà luogo un'Assemblea Nazionale degli Insegnanti aderenti alla Gilda. E'

annunciata la partecipazione di 200 delegati provenienti da tutta Italia che decideranno le azioni di protesta da intraprendere. 

Roma, 2 marzo 2007 

IL COORDINATORE NAZIONALE 
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(Rino Di Meglio) 

 

oliver - 08-03-2007

Sero che qualcuno si decida a chiedere il rinnovo. 

oliver
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